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AL VIA LA STAGIONE CROCIERISTICA A VENEZIA. AL TERMINAL DI FUSINA ARRIVATA
LA VIKING STAR

La nave, che opera in modalità home port, movimenta complessivamente

1.800 passeggeri e farà scalo a Venezia fino a settembre Venezia - Ha preso

il via ufficialmente oggi la stagione crocieristica 2025 di Venezia. Alle prime

ore di questa mattina presso il terminal di Fusina è infatti arrivata la Viking

Star, nave del segmento luxury che opera in modalità home port e movimenta

circa 1.800 passeggeri, di cui circa la metà sono sbarcati a Venezia, mentre i

restanti sono saliti a bordo per iniziare il loro viaggio. La nave, proveniente da

Capodistria in Slovenia e destinata a fare scalo in Laguna alternandosi tra

Venezia e Chioggia fino a settembre, lascerà il terminal gestito da Venezia

Terminal Passeggeri (VTP) nel pomeriggio di domani, domenica 23 marzo,

offrendo così ai passeggeri l'opportunità di visitare la città lagunare e i suoi

dintorni. Una volta lasciata Venezia, l'itinerario della crociera prevede tappe

nelle città di Spalato e Dubrovnik, in Croazia, per poi fare scalo a Corfù, in

Grecia, e proseguire verso Messina, Napoli, Civitavecchia, Livorno e

Villafranca Marittima in Francia. Dopo una sosta a Marsiglia, in Francia, la

crociera si concluderà a Barcellona il 3 aprile. La Viking Star è una nave da

crociera con una stazza lorda di 47.842 tonnellate, una lunghezza di 228,2 metri e una larghezza di 28,8 metri.

Dispone di 465 cabine e si posiziona nel segmento di mercato di unità di piccole dimensioni, un comparto

compatibile con il nuovo modello di crocieristica diffusa scelto da VTP per garantire una gestione efficiente dei flussi

e salvaguardare l'equilibrio della Laguna. Nel complesso, la stagione negli scali di Venezia e Chioggia che si apre

oggi vede un incremento stimato a 644.000 dei passeggeri movimentati, in crescita rispetto ai 634.000 registrati nel

2024, e 514 scali previsti (492 lo scorso anno). Le compagnie crocieristiche oceaniche che scaleranno in Laguna,

passeranno da 21 a 25, e le navi posizionate toccheranno le 50 unità, erano 45 lo scorso anno, di cui 4 per la prima

volta a Venezia. Confermati inoltre i numeri relativi alle crociere in modalità "Home Port" che, anche quest'anno,

supereranno il 95% del totale. Da sottolineare inoltre come il solo segmento delle navi di alta gamma farà registrare

un incremento degli scali pari al +16% rispetto alla precedente stagione.

Il Nautilus

Venezia

https://www.ilnautilus.it/turismo/2025-03-22/al-via-la-stagione-crocieristica-a-venezia-al-terminal-di-fusina-arrivata-la-viking-star_158868/
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Venezia, stagione crocieristica: Al Terminal di Fusina arrivata la Viking Star

Mar 22, 2025 Venezia - Ha preso il via ufficialmente oggi la stagione

crocieristica 2025 di Venezia. Alle prime ore di questa mattina presso il

terminal di Fusina è infatti arrivata la Viking Star, nave del segmento luxury che

opera in modalità home port e movimenta circa 1.800 passeggeri, di cui circa

la metà sono sbarcati a Venezia, mentre i restanti sono saliti a bordo per

iniziare il loro viaggio. La nave, proveniente da Capodistria in Slovenia e

destinata a fare scalo in Laguna alternandosi tra Venezia e Chioggia fino a

settembre, lascerà il terminal gestito da Venezia Terminal Passeggeri (VTP)

Sea Reporter

Venezia
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nel pomeriggio di domani, domenica 23 marzo, offrendo così ai passeggeri

l'opportunità di visitare la città lagunare e i suoi dintorni. Una volta lasciata

Venezia, l'itinerario della crociera prevede tappe nelle città di Spalato e

Dubrovnik, in Croazia, per poi fare scalo a Corfù, in Grecia, e proseguire

verso Messina, Napoli, Civitavecchia, Livorno e Villafranca Marittima in

Francia. Dopo una sosta a Marsiglia, in Francia, la crociera si concluderà a

Barcellona il 3 aprile. La Viking Star è una nave da crociera con una stazza

lorda di 47.842 tonnellate, una lunghezza di 228,2 metri e una larghezza di

28,8 metri. Dispone di 465 cabine e si posiziona nel segmento di mercato di unità di piccole dimensioni, un comparto

compatibile con il nuovo modello di crocieristica diffusa scelto da VTP per garantire una gestione efficiente dei flussi

e salvaguardare l'equilibrio della Laguna. Nel complesso, la stagione negli scali di Venezia e Chioggia che si apre

oggi vede un incremento stimato a 644.000 dei passeggeri movimentati, in crescita rispetto ai 634.000 registrati nel

2024, e 514 scali previsti (492 lo scorso anno). Le compagnie crocieristiche oceaniche che scaleranno in Laguna,

passeranno da 21 a 25, e le navi posizionate toccheranno le 50 unità, erano 45 lo scorso anno, di cui 4 per la prima

volta a Venezia. Confermati inoltre i numeri relativi alle crociere in modalità "Home Port" che, anche quest'anno,

supereranno il 95% del totale. Da sottolineare inoltre come il solo segmento delle navi di alta gamma farà registrare

un incremento degli scali pari al +16% rispetto alla precedente stagione.

https://www.seareporter.it/venezia-stagione-crocieristica-al-terminal-di-fusina-arrivata-la-viking-star/
https://www.seareporter.it/venezia-stagione-crocieristica-al-terminal-di-fusina-arrivata-la-viking-star/
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Genova e Savona-Vado: Rixi incontra il cluster portuale

Andrea Puccini

GENOVA Si è svolto a Palazzo San Giorgio l'incontro tra il viceministro delle

Infrastrutture e dei Trasporti Edoardo Rixi e la comunità logistico-portuale dei

Ports of Genoa. Un confronto strategico che ha visto la partecipazione di

istituzioni, operatori, associazioni di categoria e organizzazioni sindacali, con

l'obiettivo di delineare le prospettive di sviluppo del sistema portuale del Mar

Ligure Occidentale, uno snodo cruciale per la logistica nazionale ed europea.

L'evento si è aperto con l'intervento del Commissario straordinario,

Ammiraglio Massimo Seno, che ha evidenziato l'importanza del dialogo con il

cluster marittimo e la necessità di una maggiore coesione tra gli attori del

settore per affrontare le sfide globali. Un messaggio chiaro: solo una

collaborazione efficace tra pubblico e privato può garantire competitività e

crescita per i porti di Genova e Savona-Vado. A seguire, i rappresentanti

delle associazioni di categoria hanno ribadito il ruolo centrale della logistica e

delle infrastrutture per l'economia nazionale, sottolineando la necessità di

investimenti mirati per attrarre capitali e rafforzare il tessuto imprenditoriale

del territorio. Le priorità per il sistema portuale: governance, investimenti e

semplificazione Il cuore dell'incontro è stato il dibattito tra il viceministro Rixi e il presidente della Regione Liguria,

Marco Bucci, moderato dal direttore di Libero, Pietro Senaldi. Al centro della discussione, alcuni temi chiave per il

futuro del sistema portuale: Zona Logistica Semplificata: strumento strategico per accelerare gli investimenti e

migliorare l'efficienza operativa. Nuova diga foranea di Genova: opera infrastrutturale fondamentale per lo sviluppo

del porto e l'attrazione di nuovi traffici. Piano Regolatore Portuale: necessità di un sistema uniforme tra gli scali

italiani per garantire regole chiare e un processo decisionale più snello. Riforma della governance portuale: in arrivo

un decreto per ridefinire il modello di gestione delle Autorità di Sistema Portuale, senza accorpamenti ma con

un'attenzione alla sostenibilità finanziaria degli enti. Rixi ha inoltre ribadito la volontà di arrivare alla creazione di una

società a capitale pubblico per coordinare gli investimenti infrastrutturali, con il compito di fungere da stazione

appaltante per le opere strategiche come la diga di Genova e la Darsena Europa di Livorno. Una società a capitale

pubblico, interamente del Mef o in parte di Cdp, che abbia la regia degli investimenti () Serve un'autorità centrale che

coordini, anche per gestire la crescita dei volumi evitando colli di bottiglia. Ci sarà un piano nazionale dei dragaggi,

un'autorizzazione unica per tutti gli interventi che oggi invece sono parcellizzati. Tutto ciò non togliendo autonomia ai

porti ma accentrando alcune competenze. Al momento non si accorperanno Adsp, che rimangono enti pubblici non

economici. Alcune non sono mai state in pareggio di bilancio e daremo loro tempo per arrivare a questo obiettivo.

Altrimenti, in caso contrario, in alcuni casi, si dovranno aggregare ad altre. L'importante è la capacità complessiva

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri

https://www.messaggeromarittimo.it/genova-e-savona-vado-il-viceministro-rixi-incontra-il-cluster-portuale/
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offerta dai porti nazionali. Nomine e nuova governance Uno dei temi più attesi è quello della nomina del nuovo

presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale. Rixi ha preso tempo, sottolineando la

necessità di una figura capace, autonoma e pronta a gestire le complessità del sistema, con un occhio di riguardo

anche al porto di Savona, definito un asset strategico per l'Italia. Non possiamo mettere un agnello in un branco di

lupi, ha dichiarato con franchezza il viceministro, facendo appello a un clima di collaborazione all'interno del cluster

portuale per evitare tensioni e conflitti che possano ostacolare la crescita del settore. Il profilo del nuovo presidente si

dettaglia in funzione del clima che c'è nel porto. Abbiamo bisogno di leale collaborazione e di sotterrare l'ascia di

guerra. Chiediamo al cluster di accogliere il presidente con maggiore serenità e non in situazione conflittuale; non

voglio un sistema portuale dove si sia più contenti di adire le vie legali invece che far crescere il porto. Se abbiamo

momenti di tensione quando i traffici crescono figurarsi quando non crescono. Sulla tempistica, Rixi ha scandito il

ritmo una volta di più, chiedendo di pazientare ancora per poche settimane, presumibilmente verso la seconda

settimana di Aprile. Finirò il giro dei porti intrapreso in questi mesi, chiudendo con quello di con Napoli. Poi inizieremo

a fare le nomine. E' una questione semplicemente di tempistica rispetto alle esigenze da parte di tutti di potersi riunire

e condividere non tanto una scelta quanto un percorso e un metodo di lavoro. Che caratteristiche dovrà avere? Dovrà

essere capace, non influenzabile e votato al sacrificio, caratteristiche indispensabili per ricomporre un puzzle difficile

ma così strategico per il Paese come quello che c'è a Genova e a Savona. Un nuovo accordo per il porto di Vado

Ligure A margine dell'incontro, è stato firmato un protocollo d'intesa proprio per il finanziamento e la realizzazione di

interventi infrastrutturali strategici a Vado Ligure. L'accordo, sottoscritto dal Ministero delle Infrastrutture e dei

Trasporti, dall'Autorità di Sistema Portuale e dal Comune di Vado Ligure, prevede opere chiave per migliorare

l'accessibilità e la sicurezza del porto, tra cui il rifacimento di ponti e viabilità urbana, la sistemazione del Rio Lussu e

la gestione dei cantieri della nuova diga di Genova con particolare attenzione agli impatti su Vado.

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri
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Genova, l'annuncio di Piciocchi: "La zona logistica semplificata è realtà"

di Mat.A. "Con il completamento delle nomine del board, la Zls-Zona logistica

semplificata diventa operativa e porterà a Genova e al settore marittimo-

portuale enormi benefici in termini di semplificazione, attrattività, sviluppo delle

imprese e di tutta la filiera logistico-portuale della nostra città e del Paese". Lo

annuncia il sindaco facente funzioni Pietro Piciocchi il giorno dopo l'incontro

tra il mondo portuale e il viceministri ai Trasporti Edoardo Rixi La ZLS, istituita

con il DPCM n. 40/2024, mira a semplificare le procedure amministrative,

offrire agevolazioni fiscali e favorire nuovi investimenti nelle aree portuali e

retroportuali di Genova e delle regioni l imitrofe. Benefici della ZLS

Semplificazioni Amministrative : Le imprese operanti nelle ZLS potranno

beneficiare di procedure snellite, tra cui l'autorizzazione unica, che unifica i

permessi necessari per avviare attività economiche e industriali Agevolazioni

Fiscali : È previsto un credito d'imposta del 15% per gli investimenti realizzati

nelle province di Genova, con ulteriori aumenti per piccole e medie imprese

Sviluppo Economico : La ZLS promuove la riqualificazione delle aree portuali,

l'innovazione digitale e la sostenibilità ambientale, contribuendo a rendere il

porto di Genova più competitivo a livello nazionale e internazionale Opportunità per il Porto di Genova Il porto di

Genova, riconosciuto come driver principale dell'economia cittadina, ha davanti a sé opportunità di crescita

straordinarie. La realizzazione di infrastrutture attese da anni e il nuovo piano regolatore portuale sono passi cruciali

per migliorare la competitività e l'attrattività dello scalo . L'operatività della ZLS rappresenta un'opportunità strategica

per Genova e per il sistema portuale nazionale, con ricadute positive sull'economia locale e sulla competitività del

Paese.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri

https://www.primocanale.it/politica/52543-genova-zona-logistica-semplificata-operativa.html
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0322 Faros Demo Day La Spezia

(AGENPARL) - Sat 22 March 2025 UFFICIO STAMPA COMUNICATO

STAMPA Grande successo per il Demo Day di FAROS alla Spezia:

protagoniste 10 startup e le loro proposte innovative nel campo della Blue

economy La Spezia, 22 marzo 2025. Si è concluso con un grande successo il

Demo Day della 3° edizione di FAROS, il primo acceleratore italiano dedicato

alla Blue Economy della Rete Nazionale CDP Venture Capital Sgr, in

collaborazione con l'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio - Porto di

Taranto ed è gestito da a|cube, acceleratore di imprese ad impatto sociale e

ambientale e dal local manager per l'Hub della Spezia Wylab, incubatore

certificato. L'evento si è tenuto lo scorso 13 marzo 2025 presso il Terminal

Crociere della Spezia e ha registrato la partecipazione di circa un centinaio di

persone. Dal seguente link è possible scaricare materiale fotografico:

https://we.tl/t-ZTSuUPm347La giornata è stata dedicata alla presentazione

delle 10 startup selezionate che, in linea con la mission dell'acceleratore,

hanno sviluppato soluzioni innovative per affrontare le sfide cruciali nel settore

della Blue economy. I team, selezionati tra le quasi 200 candidature pervenute,

hanno completato un intenso programma di accelerazione della durata di 4 mesi. Questo percorso ha incluso 68 ore

di attività formative, 25 eventi sui territori e oltre 400 ore di mentorship individuale, rese possibili grazie a un ampio

ecosistema di mentor e advisor e a un network internazionale nel campo della blue economy, composto da centri di

ricerca e innovazione, gruppi di investimento e aziende sia pubbliche che private. Le startup selezionate, inoltre,

hanno ricevuto 750 mila euro in investimento pre-seed. Parallelamente al programma di accelerazione, sono stati

sviluppati 5 progetti pilota focalizzati su analisi e studi di fattibilità, con l'obiettivo di testare il potenziale delle startup

all'interno delle attività produttive dei partner coinvolti. In occasione del Demo Day, i 10 team hanno avuto

l'opportunità di presentare i risultati raggiunti a una qualificata platea di partner e stakeholder, mostrando i loro prodotti

innovativi pensati per costruire un'economia del mare più innovativa, resiliente e sostenibile. Il sindaco della Spezia

Pierluigi Peracchini dichiara: "La Spezia ha un tessuto economico in costante crescita ed espansione. Siamo al primo

posto in Italia per l'incidenza dell'Economia del Mare su quella totale, nel territorio hanno sede aziende leader a livello

mondiale nella produzione di yacht e superyacht e la città rappresenta un punto di riferimento per la portualità, la

Difesa e il turismo. Eventi come Faros costituiscono un'importante opportunità per i giovani e per il territorio, poiché

favoriscono la nascita e lo sviluppo di nuove imprese, incentivando gli investimenti e arricchendo il tessuto

economico con start-up innovative. Queste realtà generano nuova ricchezza, creano posti di lavoro e producono un

impatto positivo sull'intera comunità". Un momento significativo della giornata è stato il tavolo istituzionale che ha

visto la

Agenparl

La Spezia

https://agenparl.eu/2025/03/22/0322-faros-demo-day-la-spezia/
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partecipazione di figure chiave a livello nazionale e locale come: Stefano Molino, Responsabile Fondo Acceleratori

CDP VC Sgr. Simone Pacciardi, Servizio Rapporti con UE, gestione progetti comunitari e fondi PNRR, sviluppo

mercati, intermodalità dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale. Paolo Figoli, Consigliere d'indirizzo

della Fondazione Carispezia. Patrizia Saccone, Assessore con delega al Lavoro, Sviluppo Economico, Politiche

Comunitarie, Università e Ricerca, Pianificazione Territoriale/urbanistica, Edilizia Territoriale del Comune della

Spezia. "L'innovazione è il motore essenziale per garantire competitività, sostenibilità e qualità del lavoro. - ha

dichiarato l'Assessore Patrizia Saccone - Nel mio Assessorato lavorano in sinergia sviluppo economico, lavoro e

urbanistica per promuovere uno sviluppo sostenibile, creando spazi dedicati all'impresa e alla creatività. L'obiettivo è

rendere La Spezia sempre più un laboratorio di innovazione e crescita intelligente, capace di affrontare le sfide del

futuro con strumenti adeguati e trasformare le opportunità in risultati concreti per cittadini e imprese". Save my name,

email, and website in this browser for the next time I comment. Questo sito utilizza Akismet per ridurre lo spam.

Scopri come vengono elaborati i dati derivati dai commenti.
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Blue Economy: le proposte di dieci startup protagoniste del Demo Day di Faros

Si è concluso con un grande successo il Demo Day della terza edizione di

FAROS, il primo acceleratore italiano dedicato alla Blue Economy della Rete

Nazionale CDP Venture Capital Sgr, in collaborazione con l'Autorità d i

Sistema Portuale del Mar Ionio - Porto di Taranto ed è gestito da a|cube,

acceleratore di imprese ad impatto sociale e ambientale e dal local manager

per l'Hub della Spezia Wylab, incubatore certificato. L'evento si è tenuto lo

scorso 13 marzo 2025 presso il Terminal Crociere della Spezia e ha registrato

la partecipazione di circa un centinaio di persone. La giornata è stata dedicata

alla presentazione delle 10 startup selezionate che, in linea con la mission

dell'acceleratore, hanno sviluppato soluzioni innovative per affrontare le sfide

cruciali nel settore della Blue economy. I team, selezionati tra le quasi 200

candidature pervenute, hanno completato un intenso programma di

accelerazione della durata di 4 mesi. Questo percorso ha incluso 68 ore di

attività formative, 25 eventi sui territori e oltre 400 ore di mentorship

individuale, rese possibili grazie a un ampio ecosistema di mentor e advisor e

a un network internazionale nel campo della blue economy, composto da centri

di ricerca e innovazione, gruppi di investimento e aziende sia pubbliche che private. Le startup selezionate, inoltre,

hanno ricevuto 750 mila euro in investimento pre-seed. Parallelamente al programma di accelerazione, sono stati

sviluppati 5 progetti pilota focalizzati su analisi e studi di fattibilità, con l'obiettivo di testare il potenziale delle startup

all'interno delle attività produttive dei partner coinvolti. In occasione del Demo Day, i 10 team hanno avuto

l'opportunità di presentare i risultati raggiunti a una qualificata platea di partner e stakeholder, mostrando i loro prodotti

innovativi pensati per costruire un'economia del mare più innovativa, resiliente e sostenibile. Il sindaco della Spezia

Pierluigi Peracchini dichiara: "La Spezia ha un tessuto economico in costante crescita ed espansione. Siamo al primo

posto in Italia per l'incidenza dell'Economia del Mare su quella totale, nel territorio hanno sede aziende leader a livello

mondiale nella produzione di yacht e superyacht e la città rappresenta un punto di riferimento per la portualità, la

Difesa e il turismo. Eventi come Faros costituiscono un'importante opportunità per i giovani e per il territorio, poiché

favoriscono la nascita e lo sviluppo di nuove imprese, incentivando gli investimenti e arricchendo il tessuto

economico con start-up innovative. Queste realtà generano nuova ricchezza, creano posti di lavoro e producono un

impatto positivo sull'intera comunità". Un momento significativo della giornata è stato il tavolo istituzionale che ha

visto la partecipazione di figure chiave a livello nazionale e locale come: Stefano Molino, Responsabile Fondo

Acceleratori CDP VC Sgr; Simone Pacciardi, Servizio Rapporti con UE, gestione progetti comunitari e fondi PNRR,

sviluppo mercati, intermodalità dell'Autorità di Sistema Portuale del

Citta della Spezia
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Mar Ligure Orientale; Paolo Figoli, Consigliere d'indirizzo della Fondazione Carispezia; Patrizia Saccone,

Assessore con delega al Lavoro, Sviluppo Economico, Politiche Comunitarie, Università e Ricerca, Pianificazione

Territoriale/urbanistica, Edilizia Territoriale del Comune della Spezia. "L'innovazione è il motore essenziale per

garantire competitività, sostenibilità e qualità del lavoro. - ha dichiarato l'Assessore Patrizia Saccone - Nel mio

Assessorato lavorano in sinergia sviluppo economico, lavoro e urbanistica per promuovere uno sviluppo sostenibile,

creando spazi dedicati all'impresa e alla creatività. L'obiettivo è rendere La Spezia sempre più un laboratorio di

innovazione e crescita intelligente, capace di affrontare le sfide del futuro con strumenti adeguati e trasformare le

opportunità in risultati concreti per cittadini e imprese". "'Faros' rappresenta un'opportunità fondamentale nello

sviluppo del porto nell'ottica della Blue Economy. - ha dichiarato Simone Pacciardi , per l'Autorità di Sistema Portuale

del Mar Ligure Orientale - L'AdSP vanta un know-how consolidato nel settore dell'innovazione e già in passato è stato

laboratorio di importanti esperienze nei temi dello sviluppo di soluzioni innovative, le quali poi sono state poi replicate

in altri contesti. Faros dimostra ancora una volta che il sistema portuale della Spezia è un luogo in cui si possono

avviare progetti pilota grazie alla collaborazione tra tutti gli attori coinvolti." "Con 'Faros', Fondazione Carispezia

rinnova il proprio impegno nel sostenere un modello di sviluppo fondato su innovazione e sostenibilità, creando le

condizioni per una crescita duratura del territorio. - ha dichiarato Paolo Figoli , Consigliere d'Indirizzo di Fondazione

Carispezia - La blue economy rappresenta un settore strategico, capace di generare nuove opportunità occupazionali

e di rafforzare la competitività della Liguria a livello nazionale e internazionale. Crediamo che il futuro passi attraverso

il talento e l'intraprendenza delle nuove generazioni: dare loro gli strumenti per trasformare le idee in realtà significa

investire in un ecosistema imprenditoriale dinamico e competitivo. Rafforzare le sinergie tra istituzioni, startup e

acceleratori d'impresa è oggi più che mai essenziale per favorire opportunità di crescita e valorizzare le eccellenze

locali". La giornata è stata arricchita da un talk ispirazionale tenuto da Daniela Basso, Professoressa ordinaria del

Dipartimento di Scienze dell'Ambiente e della Terra dell'Università di Milano-Bicocca, e da un panel sull'Open

Innovation nella Blue Economy con gli interventi di Alessandro Fazzone, startup Acceleration Program Specialist di

Eni Joule, Benedetta Arioli, Open Innovation di Snam, Andrea Borzacchiello, Lead Project Engineer di Fincantieri e

Stefano Filippi, Global Innovation Senior Manager di Rina. L'entusiasmo e l'interesse suscitati dal Demo Day

confermano il ruolo cruciale di FAROS come motore di innovazione e crescita sostenibile per l'economia del mare in

Italia e dell'hub della Spezia come riferimento nazionale nel campo della Blue economy. Ad oggi FAROS, giunto alla

terza edizione, può vantare di avere investito direttamente 3,2 milioni di euro in 25 startup che hanno raccolto

complessivamente più di 16 milioni. Ultima tappa di questa terza edizione, dopo il Demo Day della Spezia, sarà

l'Investor Day del 3 aprile in programma a Milano. Le attività dell'Hub della Spezia sono svolte in collaborazione con

l'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale - Porti della Spezia e Marina di Carrara, partner
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istituzionale e territoriale orientato a promuovere l'ecosistema industriale e l'integrazione dei porti di La Spezia e

Marina di Carrara. I Co-Investitori: Crédit Agricole Italia e Duferco, il main partner: Fincantieri. Le partnership

istituzionali del Comune della Spezia, Fondazione Carispezia e PromoStudi La Spezia. Le attività dell'Hub di Taranto

sono svolte grazie alla collaborazione con l'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio - Porto di Taranto, partner

istituzionale orientato alla promozione a livello globale dello scalo ionico, nonché al rilancio del sistema industriale-

logistico e turistico tarantino. Il supporto dei main partner: Intesa Sanpaolo e Fincantieri; le partnership istituzionali del

Comune di Taranto, della Camera di Commercio di Brindisi-Taranto e dell'Università degli Studi di Bari Aldo Moro.

Per l'Hub della Spezia, così come per l'Hub di Taranto, Faros si avvale inoltre del supporto dei Corporate Partner: Eni

attraverso Joule la sua scuola per l'impresa, BCC San Marzano, RINA e Snam, che con la loro partecipazione

forniscono competenze distintive di settore, contribuiscono alla crescita di un networking diffuso e garantiscono la

possibilità di avviare progetti pilota con le diverse linee di business Più informazioni.
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"L'influencer" di Matteo Renzi alla Spezia: "Sui porti Governo e Regione scelgano persone
competenti"

Giornata spezzina per il senatore di Italia viva Matteo Renzi per la

presentazione del suo ultimo libro "L'influencer" all'Nh Hotel. A margine

dell'incontro parlando del libro Renzi ha spiegato: "R acconta esattamente il

bisogno di un'alternativa alla politica degli annunci". Con uno sguardo alla

politica attuale e alle elezioni sia di Genova che tra due anni alla Spezia ha

detto: " A me fanno ridere quelli che dicono che avete soltanto il 2 e il 3 per

cento. E' quel 2-3 per cento che segnerà la differenza tra chi vince e chi perde.

L'abbiamo visto proprio alle elezioni regionali in Liguria, non ci hanno voluto e

hanno perso. Allora io penso che noi dovremmo essere quello che Alcide De

Gasperi chiamava un centro che guarda a sinistra, per essere alternativi a

Giorgia Meloni, a Salvini. Il modello di Genova di adesso p enso che quello sia

quello giusto, dal 2015 ad oggi il centrosinistra in Liguria ha perso sempre, con

l'unica eccezione di Savona". "Si è iniziato a perdere quando la sinistra ha

fatto la guerra a Raffaella Paita - ha aggiunto -. E' stata attaccata nel 2015, io

ai tempi ero al governo, dalla sinistra radicale per farla perdere. Da quel

momento la sinistra in Liguria ha perso sempre. Io penso che con Silvia Salis

torneremo a vincere il comune capoluogo e che subito dopo la partita della Spezia sarà una partita dove fare la

differenza". Sul futuro della Spezia e Genova, con un occhio sui porti ha aggiunto: " Io penso che nel tempo che

stiamo vivendo, le realtà come Spezia e ovviamente anche Genova, con dei porti importanti, sono destinate a

ritornare in prima fila. L ancio un appello anche da qui, dalla Spezia, l'ho fatto stamattina mattina a Genova. Il governo

e la regione scelgano per la guida delle autorità portuali delle persone competenti. Nel libro racconto come Meloni si

sia fatta circondare da amichetti e non da persone di qualità. Spero che per il porto di Spezia e per il porto di Genova

si scelgano persone di qualità". Più informazioni.
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Al Demo Day di Faros al terminal cruise della Spezia le proposte innovative nella Blue
economy

Ufficio stampa

LA SPEZIA Si è concluso con un successo il Demo Day della 3° edizione di

FAROS, il primo acceleratore italiano dedicato alla Blue Economy della Rete

Nazionale CDP Venture Capital Sgr. Iniziativa in collaborazione con l'Autorità

di Sistema Portuale del Mar Ionio-Porto di Taranto e gestito da a|cube,

acceleratore di imprese ad impatto sociale e ambientale e dal local manager

per l'Hub della Spezia Wylab, incubatore certificato. All'evento, che si è tenuto

al Terminal Crociere della Spezia, ha partecipato un centinaio di persone. La

giornata è stata dedicata alla presentazione delle 10 startup selezionate che,

in linea con la mission dell'acceleratore, hanno sviluppato soluzioni innovative

per affrontare le sfide cruciali nel settore della Blue economy . I team,

selezionati tra le quasi 200 candidature pervenute , hanno completato un

intenso programma di accelerazione della durata di 4 mesi . Questo percorso

ha incluso 68 ore di attività formative , 25 eventi sui territori e oltre 400 ore di

mentorship individuale , rese possibili grazie a un ampio ecosistema di

mentor e advisor e a un network internazionale nel campo della blue

economy, composto da centri di ricerca e innovazione, gruppi di investimento

e aziende sia pubbliche che private. Le startup selezionate, inoltre, hanno ricevuto 750 mila euro in investimento pre-

seed. Parallelamente al programma di accelerazione, sono stati sviluppati 5 progetti pilota focalizzati su analisi e

studi di fattibilità, con l'obiettivo di testare il potenziale delle startup all'interno delle attività produttive dei partner

coinvolti. In occasione del Demo Day, i 10 team hanno avuto l'opportunità di presentare i risultati raggiunti a una

qualificata platea di partner e stakeholder, mostrando i loro prodotti innovativi pensati per costruire un'economia del

mare più innovativa, resiliente e sostenibile. Il sindaco della Spezia Pierluigi Peracchini dichiara: La Spezia ha un

tessuto economico in costante crescita ed espansione. Siamo al primo posto in Italia per l'incidenza dell'Economia

del Mare su quella totale, nel territorio hanno sede aziende leader a livello mondiale nella produzione di yacht e

superyacht e la città rappresenta un punto di riferimento per la portualità, la Difesa e il turismo. Eventi come Faros

costituiscono un'importante opportunità per i giovani e per il territorio, poiché favoriscono la nascita e lo sviluppo di

nuove imprese, incentivando gli investimenti e arricchendo il tessuto economico con start-up innovative. Queste realtà

generano nuova ricchezza, creano posti di lavoro e producono un impatto positivo sull'intera comunità '. Un momento

significativo della giornata è stato il tavolo istituzionale che ha visto la partecipazione di figure chiave a livello

nazionale e locale come: Stefano Molino , Responsabile Fondo Acceleratori CDP VC Sgr. Simone Pacciardi ,

Servizio Rapporti con UE, gestione progetti comunitari e fondi PNRR, sviluppo mercati, intermodalità dell'Autorità di

Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale. Paolo Figoli , Consigliere d'indirizzo della Fondazione Carispezia. Patrizia
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Saccone , Assessore con delega al Lavoro, Sviluppo Economico, Politiche Comunitarie, Università e Ricerca,

Pianificazione Territoriale/urbanistica, Edilizia Territoriale del Comune della Spezia. L'innovazione è il motore

essenziale per garantire competitività, sostenibilità e qualità del lavoro. - ha dichiarato l'Assessore Patrizia Saccone -

Nel mio Assessorato lavorano in sinergia sviluppo economico, lavoro e urbanistica per promuovere uno sviluppo

sostenibile, creando spazi dedicati all'impresa e alla creatività. L'obiettivo è rendere La Spezia sempre più un

laboratorio di innovazione e crescita intelligente, capace di affrontare le sfide del futuro con strumenti adeguati e

trasformare le opportunità in risultati concreti per cittadini e imprese . ' 'Faros' rappresenta un'opportunità

fondamentale nello sviluppo del porto nell'ottica della Blue Economy. - ha dichiarato Simone Pacciardi, per l'Autorità

di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale - L'AdSP vanta un know-how consolidato nel settore dell'innovazione e

già in passato è stato laboratorio di importanti esperienze nei temi dello sviluppo di soluzioni innovative, le quali poi

sono state poi replicate in altri contesti. Faros dimostra ancora una volta che il sistema portuale della Spezia è un

luogo in cui si possono avviare progetti pilota grazie alla collaborazione tra tutti gli attori coinvolti.' ' Con 'Faros',

Fondazione Carispezia rinnova il proprio impegno nel sostenere un modello di sviluppo fondato su innovazione e

sostenibilità, creando le condizioni per una crescita duratura del territorio. - ha dichiarato Paolo Figoli, Consigliere

d'Indirizzo di Fondazione Carispezia - La blue economy rappresenta un settore strategico, capace di generare nuove

opportunità occupazionali e di rafforzare la competitività della Liguria a livello nazionale e internazionale. Crediamo

che il futuro passi attraverso il talento e l'intraprendenza delle nuove generazioni: dare loro gli strumenti per

trasformare le idee in realtà significa investire in un ecosistema imprenditoriale dinamico e competitivo. Rafforzare le

sinergie tra istituzioni, startup e acceleratori d'impresa è oggi più che mai essenziale per favorire opportunità di

crescita e valorizzare le eccellenze locali'. La giornata è stata arricchita da un talk ispirazionale tenuto da Daniela

Basso , Professoressa ordinaria del Dipartimento di Scienze dell'Ambiente e della Terra dell'Università di Milano-

Bicocca, e da un panel sull'Open Innovation nella Blue Economy con gli interventi di Alessandro Fazzone , startup

Acceleration Program Specialist di Eni Joule, Benedetta Arioli , Open Innovation di Snam, Andrea Borzacchiello ,

Lead Project Engineer di Fincantieri e Stefano Filippi , Global Innovation Senior Manager di Rina. L'entusiasmo e

l'interesse suscitati dal Demo Day confermano il ruolo cruciale di FAROS come motore di innovazione e crescita

sostenibile per l'economia del mare in Italia e dell'hub della Spezia come riferimento nazionale nel campo della Blue

economy. Ad oggi FAROS, giunto alla terza edizione, può vantare di avere investito direttamente 3,2 milioni di euro in

25 startup che hanno raccolto complessivamente più di 16 milioni. Ultima tappa di questa terza edizione, dopo il

Demo Day della Spezia, sarà l'Investor Day del 3 aprile in programma a Milano. Le attività dell'Hub della Spezia sono

svolte in collaborazione con l'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale Porti della Spezia e Marina di

Carrara, partner istituzionale e territoriale orientato a promuovere l'ecosistema industriale e l'integrazione dei porti di

La Spezia e Marina di
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Carrara. I Co-Investitori : Crédit Agricole Italia e Duferco, il main partner : Fincantieri. Le partnership istituzionali del

Comune della Spezia, Fondazione Carispezia e PromoStudi La Spezia. Le attività dell'Hub di Taranto sono svolte

grazie alla collaborazione con l'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio Porto di Taranto, partner istituzionale

orientato alla promozione a livello globale dello scalo ionico, nonché al rilancio del sistema industriale-logistico e

turistico tarantino. Il supporto dei main partner: Intesa Sanpaolo e Fincantieri; le partnership istituzionali del Comune di

Taranto, della Camera di Commercio di Brindisi-Taranto e dell'Università degli Studi di Bari Aldo Moro. Per l'Hub della

Spezia, così come per l'Hub di Taranto, Faros si avvale inoltre del supporto dei Corporate Partner: Eni attraverso

Joule la sua scuola per l'impresa, BCC San Marzano, RINA e Snam, che con la loro partecipazione forniscono

competenze distintive di settore, contribuiscono alla crescita di un networking diffuso e garantiscono la possibilità di

avviare progetti pilota con le diverse linee di business.
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Comincia da Osimo l'avventura di Ricci. «Fare delle Marche una regione forte e
protagonista»

OSIMO - L'annuncio, o meglio la conferma delle tante anticipazioni che da

giorni e giorni si susseguono vorticosamente, è all'insegna di un ventaglio di

citazioni. Si comincia da Jovanotti e dalla sua "Il più grande spettacolo dopo il

big bang", si prosegue con Matrix - declinato con una citazione della prima

pellicola della trilogia - e con la poesia di Leopardi, per finire con un "Andiamo

a vincere" di Galeazziana memoria. Ha dichiarato che sfrutterà la bicicletta per

toccare le aree interne dove fare tour elettorale, Matteo Ricci, ma la sua

pedalata verso le prossime regionali è già cominciata, con le parole

p ronunc ia te  su l  pa l co  de l  t ea t r o  La  Nuova  Fen i ce  d i  Os imo .

L'europarlamentare del Pd - ed ex sindaco di Pesaro e della provincia di

Pesaro-Urbino - è consapevole che il cammino sarà lungo, e prevederà anche

tratti in salita, ma l'entusiasmo per questa sfida lanciata nel giorno in cui il 2025

spalanca le porte alle primavera è già partita, senza esitazioni. L'obiettivo?

Presto detto: "Fare delle Marche una regione forte e protagonista". Quello al

centro destra è un attacco frontale: «Sta per finire - dice - l 'era del

vassallaggio, degli ordini da Roma, dei Comuni che devono seguire le

indicazioni regionali perché altrimenti non prendono i fondi. Noi, non prendiamo ordini da nessuno. Non andiamo con

il cappello in mano a chiedere. È finito il tempo delle finte filiere: ora inizia l'era delle Marche forti e orgogliose. Mai

l'interesse di partito prima della ragione di Stato, non è nella nostra cultura». Non mancano i riferimenti ai governatori

di Veneto ed Emilia Romagna, Luca Zaia e Stefano Bonaccini, persone che «hanno saputo amministrare le loro

regioni mettendo sempre al primo posto gli interessi dei loro territori», ma anche alle forze politiche con cui si

propone di fare fronte comune per battere alle Regionali un centrodestra «che si affiderà a tutor e badanti, perché da

soli Acquaroli e compagnia non ce la fanno». Un lavoro che dovrà puntare a rendere le Marche «la regione con la più

alta qualità della vita in Europa, una regione del benessere equo e sostenibile». Programma e alleanze in uno dei

passaggi più significativi del suo intervento fiume. «Da domani ci rivolgeremo a loro per un confronto, con serietà».

Tra gli interlocutori cita il Movimento 5 Stelle, sottolineando il «rispetto per la loro autonomia: non sono come noi ma

si può trovare un minimo comune denominatore programmatico» e offre un'apertura a tutte le componenti del

centrosinistra: da Alleanza Verdi e Sinistra («Ho avuto un primo confronto»), ai riformisti: «Da Italia Viva, Azione,

+Europa, Socialisti, al civismo e centrismo», con la condivisione costituita dalla volontà di c ambiare davvero la

regione. Stoccate a ripetizione sulla sanità («Siamo l'unica regione in Italia ad avere tre assessori alla sanità che non

ne fanno uno») e su Atim e Svem «che vanno chiuse». Poi il rilancio sull'aeroporto di Falconara, su un porto di

Ancona che deve diventare sempre più centrale ed il bypass per la Ferrovia. Il sipario scende
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con l'abbraccio alla candidata Michela Glorio che correrà per la poltrona di sindaco di Osimo. «Quando tanti

cittadini e il partito mi hanno chiesto di correre nelle Marche, lo sapevo già nella mia testa: non ho resistito al grande

amore per la nostra terra. Sarà una campagna dura: non sottovaluto la forza degli avversari, la forza nazionale non

locale, ma sarà un'avventura entusiasmante». L'era Ricci, insomma, è già cominciata.

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Il porto di Numana cambia look: «Così la riviera si apre al mondo»

Parte il restyling da 11,4 milioni. Acquaroli: «Risorse che trasformeranno il

volto delle Marche» di Beatrice Offidani Sabato 22 Marzo 2025, 05:05 -

Ultimo agg. : 3 Minuti di Lettura NUMANA - Diventerà un porto sicuro,

moderno e attrattivo quello di Numana . Qui i turisti da tutto il mondo potranno

attraccare in sicurezza e vivere un'estate da sogno, godendo di servizi

all'avanguardia e passeggiando tra fiori, luci, ristoranti e negozi. Gli interventi

sono già iniziati e ieri il presidente della Regione Marche, Francesco Acquaroli

, insieme al sindaco della città, Gianluigi Tombolini, hanno effettuato un

sopralluogo per illustrare il progetto e controllare lo stato dei lavori.

APPROFONDIMENTI LA NAVE SCUOLA L'Amerigo Vespucci tre giorni in

porto ad Ancona: in poche ore visite già tutte prenotate, ma c'è speranza di

salire a bordo Fondamentale l'accordo con il Governo che all'operazione ha

destinato, tramite l'Accordo per la Coesione 2021-2027, oltre 11,4 milioni di

euro. «Questi lavori sono di grande importanza per una città simbolo della

riviera del Conero», ha detto Acquaroli, sottolineando l'importanza dell'intesa

siglata con la presidente Meloni ad Acqualagna. «Così trasformeremo il volto

di diverse aree delle Marche e promuoveremo un turismo di eccellenza nella nostra regione». I lavori Ad oggi è stata

realizzata una prima parte di passeggiata coperta, tra panchine e fioriere su piazzale Massacesi, il restyling della

palazzina del pronto soccorso, della Capitaneria di porto e dei servizi igenici per i diportisti. Il porto diventerà ancora

di più il centro della vita cittadina, un punto di incontro per turisti e residenti, con la costruzione di una passeggiata che

si estenderà per tutto il lungomare. L'intervento centrale, però, sembra essere quello che interverrà sulle entrate dello

scalo. Verranno chiusi i due accessi da nord e sud e creata un'unica entrata centrale. Oggi, infatti, il doppio accesso

comporta che il porto soffra da tempo del problema dell'insabbiamento e che questo richieda continue operazioni di

dragaggio. Ogni anno per risolvere il problema si spendono circa un milione di euro. Con la riqualificazione questo

investimento verrà ammortizzato su dieci anni. Verrà sistemata inoltre la diga foranea. «Stiamo realizzando un

sogno, è un momento di grande gioia per la nostra comunità», ha detto ieri il sindaco Tombolini. Sarà un porto più

sicuro, dunque, accompagnato da infrastrutture di alto livello. Non solo, però, attenzione al turismo d'estate, ma anche

la possibilità di arenare e ospitare imbarcazioni durante la bassa stagione. E questo si può fare solo se ci si dota di

infrastrutture di alto livello. La nostra regione, bagnata dal mare da nord a sud, ne ha oggi più che mai bisogno e

Numana potrà essere la capofila di questo nuovo corso. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

corriereadriatico.it
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Olbia, cocaina nascosta nel camion: arrestati due giovani

OLBIA. I Carabinieri della Sezione Radiomobile di Olbia, con il supporto della

Stazione di Porto Rotondo, hanno sequestrato quarantadue chili di cocaina e

arrestato due giovani nuoresi, accusati di detenzione di stupefacenti ai fini di

spaccio. L'operazione è avvenuta durante i controlli al porto di  Olbia, in

concomitanza con lo sbarco dei mezzi provenienti dalla penisola. I militari

hanno fermato un camion con a bordo due uomini, che alla vista delle forze

dell'ordine hanno mostrato segni di nervosismo. Grazie all'intervento dell'unità

cinofila della Guardia di Finanza, è stata individuata una zona del mezzo da

ispezionare. La perquisizione ha portato alla scoperta di 37 panetti di cocaina,

ciascuno di oltre 1 chilo, nascosti in un'intercapedine dietro l'abitacolo di guida

e sigillati con nastro adesivo. I due giovani sono stati arrestati e posti a

disposizione della Procura della Repubblica di Tempio Pausania, quindi

trasferiti nel carcere di Nuchis, in attesa dell'udienza di convalida. L'operazione

è stata coordinata dal Procuratore della Repubblica di Tempio Pausania. ©

Riproduzione non consentita senza l'autorizzazione della redazione.

Olbia Notizie

Olbia Golfo Aranci

https://www.olbianotizie.it/articolo/54212-olbia_cocaina_nascosta_nel_camion_arrestati_due_giovani
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CICLOSERVIZI NEI PORTI: REGIONE PARTECIPA A PROGRAMMA INTERREG ITALIA-
FRANCIA

(AGENPARL) - Sat 22 March 2025 COMUNICATO STAMPA LA REGIONE

AL PROGRAMMA INTERREG ITALIA - FRANCIA MARITTIMO CON UN

P R O G E T T O  P E R  L A  R E A L I Z Z A Z I O N E  D I  C I C L O S E R V I Z I  I N

CORRISPONDENZA DEI PORTI. Cagliari, 22/03/2025 La Regione Sardegna

partecipa al programma Interreg VI A Italia-Francia Marittimo con il progetto

INTENSEible. Il comitato di sorveglianza del programma ha ammesso a

finanziamento il progetto, destinando un milione e 999mila euro, con l'obiettivo

di migliorare l'accessibilità e l'intermodalità dei sistemi di trasporto, in

particolare favorendo l'uso della bici come mezzo di spostamento sostenibile

e integrato, inserendo il piano all'interno dell'attuazione della rete ciclabile

regionale. Su proposta dell'assessore dei Lavori pubblici Antonio Piu, la

Giunta regionale ha approvato il testo della convenzione tra la Provincia di

Livorno, capofila del progetto e la Regione nell'ambito della partecipazione al

programma. "Abbiamo partecipato come partner al secondo avviso del

programma di cooperazione Interreg che riguarda i progetti legati ai quattro

obiettivi strategici del programma: modernizzazione intelligente e sostenibile;

resilienza ed efficienza delle risorse; connessione fisica e digitale; efficienza in capitale sociale e qualità del capitale

umano", spiega l'assessore dei Lavori pubblici Antonio Piu. "Come istituzione cureremo la progettazione e la

realizzazione di strutture per cicloservizi in corrispondenza dei porti di Olbia, Santa Teresa di Gallura e Porto Torres,

che connettono la Sardegna con gli altri partner INTENSEible-ItiNerario, progetto finalizzato ad una mobilità ciclabile

transfrontaliera connessa, sicura e accessibile". Tra gli altri partner la Regione Liguria, il Dipartimento Var (Francia), il

distretto di Bastia (Francia), l'associazione nazionale comuni della Toscana e l'Università di Cagliari. La convenzione

si è resa necessaria per definire le regole di funzionamento e di attuazione del programma Interreg, e i rapporti tra i

soggetti finanziati. L'intervento potrà essere completato da brevi percorsi di raccordo alla rete ciclabile regionale

attraverso interventi di collegamento alla rete "INTENSE", finanziata nella precedente programmazione, anche per

fornire servizi utili agli utenti di quest'ultima. Save my name, email, and website in this browser for the next time I

comment. Questo sito utilizza Akismet per ridurre lo spam. Scopri come vengono elaborati i dati derivati dai

commenti.

Agenparl

Cagliari

https://agenparl.eu/2025/03/22/cicloservizi-nei-porti-regione-partecipa-a-programma-interreg-italia-francia/
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La mobilità nello Stretto e quell'accordo sull'Area integrata: le iniziative tra Reggio e
Messina

L'Accordo per l'istituzione dell'Area integrata dello Stretto è stato stipulato tra

le Regioni Calabria e Sicilia e tra le Città Metropolitane di Reggio e Messina Il

confronto avvenuto nella seduta congiunta della terza e sesta Commissione

consiliare del Comune di Reggio Calabria in tema "mobilità sullo Stretto di

Messina" pone l'attenzione su aspetti strategici - decisionali, che poco hanno a

che vedere con l'operatività di un servizio di TPL. In attesa della realizzazione

del Ponte sullo Stretto di Messina , l'attraversamento stabile necessario per lo

sviluppo locale, infraregionale e dell'intera area del Mediterraneo, lo sviluppo di

un territorio metropolitano non può prescindere da un sistema di trasporti che

assicuri una risposta efficiente ed adeguata agli standard nazionali ed europei

rispetto il trend crescente della domanda di mobilità. È questo il contesto in cui

si colloca l' Area metropolitana dello Stretto di Messina. E ci domandiamo,

che fine abbia fatto il percorso già avviato. E' bene ricordare come

l'Amministrazione Regionale Siciliana, in collaborazione con la Regione

Calabria, abbia assunto diverse iniziative negli anni volte al miglioramento dei

collegamenti in corrispondenza dello Stretto, alla luce anche del costo annuo

dovuto all'insularità che, secondo uno studio della Regione Siciliana, supera i 6 miliardi di Euro l'anno. In tal senso nel

2017 il Piano Integrato delle Infrastrutture e della Mobilità della Regione Siciliana ha inteso "definire/armonizzare

modelli di governance su scala regionale e sovraregionale per la gestione dei sistemi complessi di trasporto,

passeggeri e merci" suggerendo, per quanto concerne la gestione dell'area dello Stretto di Messina, "una

pianificazione coordinata della politica dei trasporti per garantire la corretta funzionalità della mobilità, motore di

sviluppo fondamentale dell'economia locale. In tale contesto, in coerenza con quanto definito nell'azione 2.9 del Piano

Regionale dei Trasporti della Regione Calabria, che prevede tra le altre misure una mirata alla governance dell'Area

dello Stretto, il Master Plan della mobilità nell'Area Metropolitana dello Stretto costituisce lo strumento ottimale atto a

garantire una visione unitaria del sistema trasportistico locale". L'Accordo per l'istituzione dell'Area integrata dello

Stretto Con la Delibera n. 78 del 27 febbraio 2019 la Giunta regionale siciliana ha apprezzato l' "Accordo per

l'istituzione dell'Area integrata dello Stretto" stipulato tra Regione Siciliana, Regione Calabria, Città Metropolitana di

Messina e Città Metropolitana di Reggio Calabria, ai sensi dell'art. 14 della Legge Regionale 24 marzo 2014, n. 8, il

quale prevede che "la Regione, d'intesa con la Città metropolitana di Messina, favorisce la stipula di appositi accordi

con lo Stato, la Regione Calabria e la Città metropolitana di Reggio Calabria, al fine di consentire ai cittadini residenti

nell'Area metropolitana di Messina e nella Città Metropolitana di Reggio Calabria di usufruire dei servizi

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.strettoweb.com/2025/03/mobilita-stretto-accordo-area-integrata-iniziative-reggio-messina/1886619/
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secondo criteri di prossimità". L'Accordo ha la finalità di coordinare l'azione di indirizzo politico-amministrativo degli

Enti sottoscrittori, consentendo di valutare congiuntamente gli esiti di istruttorie effettuate anche in modalità

collaborativa fra le strutture amministrative. Alla base di quanto previsto all'interno dell'Accordo vi sono le iniziative

delineate nell'ambito del protocollo d'intesa stilato tra i Comuni di Messina e Reggio Calabria il 29 maggio 2017 nel

quale è stata prevista: la definizione di un bacino ottimale dello Stretto per lo svolgimento dei servizi pubblici locali a

rete e l'istituzione del corrispondente ente di governo dotato di adeguata autonomia programmatoria, gestionale e

finanziaria; la richiesta al Governo di istituzionalizzare la continuità territoriale tra le due città, nonché di finanziare in

maniera adeguata e stabile la già istituita continuità territoriale riferita ai servizi aerei di linea; la promozione del

coordinamento tra i servizi ferroviari calabresi e il collegamento marittimo veloce passeggeri tra Messina e Villa San

Giovanni; il sostegno al percorso di integrazione e coordinamento fra i servizi di trasporto pubblico locale, già offerti

dalle aziende di trasporto pubblico locale, anche finalizzato alla possibile realizzazione di un consorzio tra le due

società; l'utilizzo di una parte cospicua delle rispettive dotazioni finanziarie previste dal PON Città metropolitane

2014-2020 e dal POC Metro per le finalità legate alla mobilità delineate all'interno del protocollo stesso. L'Accordo per

l'istituzione dell'Area integrata dello Stretto delinea i parametri per la definizione del bacino territoriale ottimale per

l'Area Integrata dello Stretto, la quale dovrà ricomprendere almeno i territori comunali di Messina, Reggio Calabria e

Villa San Giovanni e i territori urbani e suburbani meritevoli di essere inclusi all'interno del bacino, sulla base di analisi

della domanda che tengano conto delle caratteristiche socio - economiche dell'utenza e della struttura del territorio di

riferimento. Accordo che prevede l'attribuzione di funzioni attinenti alla continuità territoriale al nuovo ente di governo,

in ragione della peculiarità dell'Area integrata dello Stretto che, secondo i dati dell'ISTAT, genera una domanda di

mobilità sistematica giornaliera (tra le due regioni) maggiore di 6 mila spostamenti di andata per studio e lavoro, oltre

all'impennata dei valori inerenti ai flussi turistici che sta registrando lo scalo aeroportuale di Reggio Calabria, oggetto

di un vero e proprio "rinascimento culturale". Il numero del traffico di passeggeri e veicoli sullo Stretto di Messina A

questi dati occorre aggiungere il risultato degli studi effettuati dalla Struttura di Missione del MIMS , i quali, in assenza

di un collegamento stabile con l'attuale rete stradale e ferroviaria di collegamento con il nord del Paese, evidenziano

un traffico dello Stretto di Messina caratterizzato da: 11 milioni passeggeri/anno, confrontabili con il totale dei

passeggeri/anno movimentati dagli aeroporti siciliani; 0,8 milioni veicoli pesanti/anno (trasporto delle merci),

paragonabili al traffico veicolare pesante del Frejus e superiori a quelli del Monte Bianco; 1,8 milioni di veicoli

leggeri/anno, superiori al traffico veicolare del Monte Bianco. L'Accordo prevede che gli Enti si impegnino, ancor

prima della creazione dell'Area integrata, a garantire il coordinamento interno dei servizi di mobilità di propria

competenza, al fine di assicurare

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 39



 

sabato 22 marzo 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 40

[ § 2 5 7 7 9 0 0 7 § ]

la coincidenza degli orari, il coordinamento con i servizi di competenza statale e, nei limiti consentiti delle norme in

materia, con i servizi a libero mercato, secondo criteri di prossimità e tenendo conto del miglioramento dell'offerta di

mobilità, perseguendo obiettivi di efficacia e efficienza. Gli strumenti di governance ci sono, occorre riprendere il

percorso avviato evitando inutili passerelle operative che non producono di fatto miglioramenti all'utenza della città e

dei turisti dell'area metropolitana dello Stretto. Una pianificazione coordinata della politica dei trasporti nell'area

integrata dello Stretto è essenziale per garantire la corretta funzionalità della mobilità, motore di sviluppo

fondamentale dell'economia locale e metropolitana.

Stretto Web
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Una Delibera tra Sogni e Critiche: il Consiglio Comunale si espone sul piano regolatore
portuale

«È solo un libro dei sogni: possiamo proporre spa, aree relax per ciclisti e

piantare diecimila alberi tanto il nostro è soltanto un parere». L'opposizione

(con Graziano Bonaccorsi del Movimento 5 Stelle e Damien Bonaccorsi del

Pd in prima linea) sintetizza così l'iter di una delibera che esprime un semplice

"parere" sul Piano Regolatore del porto, consapevole che l'Autorità di sistema

portuale del Mare di Sicilia orientale non sia obbligata a recepirlo. Tuttavia,

Palazzo degli Elefanti ha deciso di segnare un punto esprimendo comunque la

propria opinione. Con 23 voti a favore, 2 contrari e un astenuto (Sebastiano

Anastasi dell'Mpa) su 26 presenti, il Consiglio ha approvato il parere sul Piano

Regolatore Portuale, comprensivo delle indicazioni della direzione Urbanistica

volte a limitare le volumetrie e della ventina di emendamenti presentati fino a

poche ore prima della seduta. Le assenze più evidenti sono quelle del

Movimento per l'Autonomia, che pure si era mostrato molto critico sui temi

portuali; mancavano il capogruppo Orazio Grasso, la consigliera Serena

Spoto (tra i più attenti sull'argomento), così come Angelo Scuderi e Daniela

Rotella, tutti impegnati per motivi personali, familiari o di lavoro. L'unico

presente del Mpa, il presidente del Consiglio comunale Sebastiano Anastasi, è rimasto in aula a gestire i numerosi

passaggi procedurali di un dibattito piuttosto complesso. Nel frattempo, il vicesindaco Paolo La Greca ha cercato di

allentare la tensione ribadendo che ogni progetto dovrà essere valutato singolarmente, poiché ogni intervento (dal lido

sotto la stazione alla rinaturalizzazione del torrente Acquicella) richiederà autorizzazioni e diversi pareri prima di

tradursi in realtà. Dopo quattro ore di discussione, gli striscioni "Stop cemento" e momenti di nervosismo tra

maggioranza e opposizione, la delibera è passata, insieme agli emendamenti che tutelano la balneazione alla

scogliera d'Armisi, promuovono la naturalizzazione del torrente Acquicella, consentono la costruzione in altezza

soltanto per edifici pubblici inalienabili e limitano i nuovi centri commerciali nel porto per evitare lo svuotamento del

centro storico, lasciando comunque la possibilità di realizzare parcheggi su più livelli. La maggioranza (Fratelli d'Italia,

sindaco Trantino, Lega e Forza Italia) ha proceduto compatta, sostenendo gli emendamenti con l'appoggio dei propri

numeri. Il sindaco Enrico Trantino, che aveva espresso impazienza per i ritardi causati dalle resistenze interne, era

presente in aula e ha potuto accogliere con sollievo il via libera a un Piano da lui fortemente voluto. Il Consiglio

comunale ha così espresso il proprio parere, pur essendo consapevole che l'ultima parola spetterà all'Autorità

portuale.

Catania Oggi
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Porto, Di Sarcina: "Il voto del consiglio va oltre le polemiche"

CATANIA - L'intervento è del presidente dell'Autorità di sistema portuale di

Sicilia orientale Augusta -Catania Francesco Di Sarcina . Ed arriva alle ore

successive al via libera dato dall'assise di Palazzo degli elefanti al Piano

regolatore portuale. "Apprendo con favore - spiega Di Sarcina - che ieri sera il

Consiglio Comunale ha votato , quasi all'unanimità, una delibera sul nuovo

Piano regolatore portuale. Pur non conoscendone al momento i contenuti, ne

deduco che la sintesi politica sia stata capace di andare oltre alle tante

polemiche dei giorni scorsi. Segno che, su temi così delicati per la città, la

priorità sia stata quella di trovare sane convergenze. Nell'interesse dello

sviluppo futuro di Catania, a cui il porto appartiene ". Per la cronaca, con 23

favorevoli, 2 contrari e un astenuto il Consiglio comunale poco dopo le ore 23

di ieri ha dato l'ok al Piano regolatore del porto di Catania. Leggi qui tutte le

notizie di Catania.

LiveSicilia

Catania

https://livesicilia.it/porto-di-sarcina-voto-consiglio-oltre-polemiche/
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C.S. Conferenza stampa sulla crisi del Polo petrolchimico di Siracusa

(AGENPARL) - Sat 22 March 2025 *Anci Sicilia, Sindaci, forze sociali e

imprenditoriali insieme per chiedere l'intervento della Regione e del Governo

nazionale a salvaguardia del polo petrolchimico siracusano dopo la scelta di

ENI di abbandonare la chimica di base senza tutele per l'occupazione e

l'economia del territorio * Un'azione comune del territorio, necessaria e

indispensabile, tra ANCI, Sindaci, Sindacato e rappresentanti delle aziende,

per chiedere con forza l'intervento immediato della Regione Siciliana e del

Governo nazionale in merito al piano di riorganizzazione che ENI-Versalis ha

annunciato per il polo petrolchimico di Siracusa, che avrebbe conseguenze

devastanti sul tessuto economico, industriale ed occupazionale della provincia

aretusea e dell'area del sud est siciliano. Questo quanto emerso questa

mattina nella conferenza stampa promossa dal Presidente di ANCI Sicilia,

Paolo Amenta, Sindaco di Canicattini Bagni, nel raccogliere il grido d'allarme

dei Sindaci, che si è tenuta nell'aula consiliare del Comune di Siracusa, con la

presenza e l'intervento dei Sindaci dell'Area AERCA (Area ad Elevato Rischio

di Crisi Ambientale), Francesco Italia di Siracusa, Giuseppe Cassì di Ragusa,

Marco Carianni di Floridia, Giuseppe Gianni di Priolo Gargallo, Giuseppe Di Mare di Augusta e Giuseppe Carta,

primo cittadino di Melilli e Presidente della IV Commissione Legislativa ARS "Ambiente-Territorio-Mobilità". Con loro,

a raccogliere l'invito del Presidente Amenta, c'erano anche i Segretari provinciali delle organizzazioni sindacali,

Roberto Alosi della Cgil, Giovanni Migliore della Cisl, Ninetta Siracusa coordinatrice della Uil, i rappresentanti di Uugl

e il Presidente di Confindustria Siracusa, Gian Piero Reale. «Il piano di ENI avrebbe riflessi devastanti sui livelli

occupazionali e nell'economia di tutti i Comuni della provincia e dell'intero sud est siciliano - ha detto il Presidente di

ANCI Sicilia, Paolo Amenta, aprendo i lavori -. Non possiamo restare inermi per cui l'ANCI raccogliendo il grido

d'allarme dei Sindaci e del territorio prova a mettere insieme tutti i soggetti per chiedere l'intervento della Regione e

del Governo nazionale affinchè aprano immediatamente un tavolo di confronto sul piano ENI alla presenza degli Enti

istituzionali del territorio, le forze sociali e i rappresentanti degli industriali. Di questo come ANCI ci faremo portavoce

così come ci faremo portavoce del coinvolgimento dell'Europa affinché impegni investimenti nel rilancio produttivo di

quest'area». Al centro delle preoccupazioni dei Sindaci, delle forze sociali e degli stessi rappresentanti degli

industriali, dunque, l'annuncio di ENI di abbandonare la chimica di base, produzioni, come rilevato negli interventi,

fondamentali nell'ottanta per cento della manifattura industriale del nostro Paese, con un impatto devastante

sull'attuale assetto industriale, economico ed occupazionale del petrolchimico siracusano e dell'intero sud est della

Sicilia. Soprattutto in mancanza delle necessarie tutele alle aziende e ai lavoratori dell'indotto dell'intera filiera, da
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Isab a Sonatrach, Air Liquide e Sasol, che ENI non ha fornito, a partire dalla formazione e riqualificazione dei

lavoratori nelle fasi transitorie e la previsione di ammortizzatori nella transizione. Così come restano nel vago

iniziative e processi di bonifica e riqualificazione delle aree dismesse che Eni con le sue controllate potrebbe mettere

a disposizione di terzi per nuovi progetti produttivi di riconversione in linea con la transizione energetica che

rilancerebbe il ruolo del polo industriale siracusano, l'economia e l'occupazione di un'intera area. Chiedendo, altresì,

alla Regione, che non ha firmato il piano ENI, e al Governo nazionale, che il futuro del depuratore consortile IAS

continui ad essere di servizio al territorio provinciale e al polo industriale, in un'ottica di interventi e investimenti di

sostenibilità e controllo ambientale. Il rischio, hanno sottolineato i Sindaci che hanno partecipato alla conferenza

stampa, e' che i costi sociali di questa crisi, così come di quelli relativi alle bonifiche e alle riqualificazioni, possano

ricadere sulle istituzioni locali, già di per se al collasso, e sulla stessa Regione. «I Comuni siciliani, come abbiamo più

volte denunciato, sono già al collasso dal punto di vista finanziario, anche per gli alti costi energetici che subiscono,

tanto che la quasi totalità di essi non ha ancora approvato i bilanci di previsione - aggiunge il Presidente Amenta - e lo

smantellamento di gran parte della produzione industriale in quest'area, per i problemi sociali che questa causerebbe,

anche in termini di sicurezza, oltre ai mancati introiti di Irpef e Imu nella casse comunali, darebbe ai Comuni e ai

servizi da essi erogati il colpo di grazia. L'industria produce ricchezza in questa provincia, oltre il 50 per cento del PIL,

mentre in Sicilia si è speso appena il 7 per cento dei fondi comunitari per lo sviluppo 2021-27, parte dei quali, nella

loro rimodulazione, potrebbero essere destinati, così come il fondo europeo per l'innovazione industriale, a far

ripartire l'attività produttiva in quest'area, avviando quel processo di formazione e di riconversione ecologica e

sostenibile che attendiamo da tempo. Coinvolgeremo in questo anche i Prefetti di Siracusa e Ragusa e tutte le forze

del territorio per una piattaforma unitaria. Da qui la richiesta di un immediato intervento del Presidente Renato

Schifani a cui è indirizzato un documento comune, affinché spinga ENI, azienda a partecipazione statale, a rivedere il

proprio piano aziendale a garanzia della salvaguardia dell'occupazione e della tenuta economica del territorio e si

avviino i processi di riconversione e di hab energetico dell'area industriale. «La questione è molto più grave di quella

che viene rapprentata - ha concluso il Sindaco di Melilli Carta, Presidente della Commissione Ambiente-Territorio-

Mobilità dell'ARS - perchè non tiene conto dell'apporto che quest'area ha dato allo sviluppo del Paese. Il piano

aziendale annunciato da ENI, colpisce non solo l'occupazione, lo sviluppo del porto di Augusta, e l'economia delle

famiglie, ma anche il prosieguo dei servizi essenziali dei Comuni per i mancati introiti che subirebbero. La Regione

così come i Comuni interessati non hanno firmato il patto di ENI per la poca chiarezza sul piano occupazionale

definito "a regime". Quel regime che non è stato mai raggiunto a Gela. Questa è un'area dove non e stato

programmato alcun investimento per il futuro e il suo rilancio in chiave sostenibile. E allora il polo petrolchimico

siracusano diventi una vertenza nazionale per quello che rappresenta e può rappresentare
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nel futuro energetico del Paese». Ad essere chiamato in causa con la Regione, dunque, anche il Governo

nazionale, con il quale Sindaci e forze sociali intendono confrontarsi per scongiurare che un territorio che ha dato

tanto allo sviluppo del Paese, subendo anche scelte ambientali sbagliate da parte delle aziende, venga ulteriormente

penalizzato e messo in ginocchio. * * *Per rimanere informato segui ANCI Sicilia anche sui social** * *ANCI Sicilia*

V i a  R o m a  1 9 ,  9 0 1 3 9  P a l e r m o

https://ancisicilia.voxmail.it/nl/pv370a/yjrumt/hecdcpq/uf/5/aHR0cDovL3d3dy5hbmNpLnNpY2lsaWEuaXQ?

_d=A2L&_c=c1ee2b4f -------------------------- Save my name, email, and website in this browser for the next time I

comment. Questo sito utilizza Akismet per ridurre lo spam. Scopri come vengono elaborati i dati derivati dai

commenti.
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Conferenza stampa sulla crisi del Polo petrolchimico di Siracusa

Un'azione comune del territorio, necessaria e indispensabile, tra ANCI,

Sindaci, Sindacato e rappresentanti delle aziende, per chiedere con forza

l'intervento immediato della Regione Siciliana e del Governo nazionale in

merito al piano di riorganizzazione che ENI-Versalis ha annunciato per il polo

petrolchimico di Siracusa, che avrebbe conseguenze devastanti sul tessuto

economico, industriale ed occupazionale della provincia aretusea e dell'area

del sud est siciliano. Questo quanto emerso questa mattina nella conferenza

stampa promossa dal Presidente di ANCI Sicilia, Paolo Amenta, Sindaco di

Canicattini Bagni, nel raccogliere il grido d'allarme dei Sindaci, che si è tenuta

nell'aula consiliare del Comune di Siracusa, con la presenza e l'intervento dei

Sindaci dell'Area AERCA (Area ad Elevato Rischio di Crisi Ambientale),

Francesco Italia di Siracusa, Giuseppe Cassì di Ragusa, Marco Carianni di

Floridia, Giuseppe Gianni di Priolo Gargallo, Giuseppe Di Mare di Augusta e

Giuseppe Carta, primo cittadino di Melilli e Presidente della IV Commissione

Legislativa ARS "Ambiente-Territorio-Mobilità". Con loro, a raccogliere l'invito

del Presidente Amenta, c'erano anche i Segretari provinciali delle

organizzazioni sindacali, Roberto Alosi della Cgil, Giovanni Migliore della Cisl, Ninetta Siracusa coordinatrice della

Uil, i rappresentanti di Uugl e il Presidente di Confindustria Siracusa, Gian Piero Reale. «Il piano di ENI avrebbe

riflessi devastanti sui livelli occupazionali e nell'economia di tutti i Comuni della provincia e dell'intero sud est siciliano

- ha detto il Presidente di ANCI Sicilia, Paolo Amenta, aprendo i lavori -. Non possiamo restare inermi per cui l'ANCI

raccogliendo il grido d'allarme dei Sindaci e del territorio prova a mettere insieme tutti i soggetti per chiedere

l'intervento della Regione e del Governo nazionale affinchè aprano immediatamente un tavolo di confronto sul piano

ENI alla presenza degli Enti istituzionali del territorio, le forze sociali e i rappresentanti degli industriali. Di questo

come ANCI ci faremo portavoce così come ci faremo portavoce del coinvolgimento dell'Europa affinché impegni

investimenti nel rilancio produttivo di quest'area». Al centro delle preoccupazioni dei Sindaci, delle forze sociali e degli

stessi rappresentanti degli industriali, dunque, l'annuncio di ENI di abbandonare la chimica di base, produzioni, come

rilevato negli interventi, fondamentali nell'ottanta per cento della manifattura industriale del nostro Paese, con un

impatto devastante sull'attuale assetto industriale, economico ed occupazionale del petrolchimico siracusano e

dell'intero sud est della Sicilia. Soprattutto in mancanza delle necessarie tutele alle aziende e ai lavoratori dell'indotto

dell'intera filiera, da Isab a Sonatrach, Air Liquide e Sasol, che ENI non ha fornito, a partire dalla formazione e

riqualificazione dei lavoratori nelle fasi transitorie e la previsione di ammortizzatori nella transizione. Così come

restano nel vago iniziative e processi di bonifica e riqualificazione delle aree dismesse che Eni con
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le sue controllate potrebbe mettere a disposizione di terzi per nuovi progetti produttivi di riconversione in linea con

la transizione energetica che rilancerebbe il ruolo del polo industriale siracusano, l'economia e l'occupazione di

un'intera area. Chiedendo, altresì, alla Regione, che non ha firmato il piano ENI, e al Governo nazionale, che il futuro

del depuratore consortile IAS continui ad essere di servizio al territorio provinciale e al polo industriale, in un'ottica di

interventi e investimenti di sostenibilità e controllo ambientale. Il rischio, hanno sottolineato i Sindaci che hanno

partecipato alla conferenza stampa, e' che i costi sociali di questa crisi, così come di quelli relativi alle bonifiche e alle

riqualificazioni, possano ricadere sulle istituzioni locali, già di per se al collasso, e sulla stessa Regione. «I Comuni

siciliani, come abbiamo più volte denunciato, sono già al collasso dal punto di vista finanziario, anche per gli alti costi

energetici che subiscono, tanto che la quasi totalità di essi non ha ancora approvato i bilanci di previsione - aggiunge

il Presidente Amenta - e lo smantellamento di gran parte della produzione industriale in quest'area, per i problemi

sociali che questa causerebbe, anche in termini di sicurezza, oltre ai mancati introiti di Irpef e Imu nella casse

comunali, darebbe ai Comuni e ai servizi da essi erogati il colpo di grazia. L'industria produce ricchezza in questa

provincia, oltre il 50 per cento del PIL, mentre in Sicilia si è speso appena il 7 per cento dei fondi comunitari per lo

sviluppo 2021-27, parte dei quali, nella loro rimodulazione, potrebbero essere destinati, così come il fondo europeo

per l'innovazione industriale, a far ripartire l'attività produttiva in quest'area, avviando quel processo di formazione e di

riconversione ecologica e sostenibile che attendiamo da tempo. Coinvolgeremo in questo anche i Prefetti di Siracusa

e Ragusa e tutte le forze del territorio per una piattaforma unitaria. Da qui la richiesta di un immediato intervento del

Presidente Renato Schifani a cui è indirizzato un documento comune, affinché spinga ENI, azienda a partecipazione

statale, a rivedere il proprio piano aziendale a garanzia della salvaguardia dell'occupazione e della tenuta economica

del territorio e si avviino i processi di riconversione e di hab energetico dell'area industriale. «La questione è molto più

grave di quella che viene rapprentata - ha concluso il Sindaco di Melilli Carta, Presidente della Commissione

Ambiente-Territorio-Mobilità dell'ARS - perchè non tiene conto dell'apporto che quest'area ha dato allo sviluppo del

Paese. Il piano aziendale annunciato da ENI, colpisce non solo l'occupazione, lo sviluppo del porto di Augusta, e

l'economia delle famiglie, ma anche il prosieguo dei servizi essenziali dei Comuni per i mancati introiti che

subirebbero. La Regione così come i Comuni interessati non hanno firmato il patto di ENI per la poca chiarezza sul

piano occupazionale definito "a regime". Quel regime che non è stato mai raggiunto a Gela. Questa è un'area dove

non e stato programmato alcun investimento per il futuro e il suo rilancio in chiave sostenibile. E allora il polo

petrolchimico siracusano diventi una vertenza nazionale per quello che rappresenta e può rappresentare nel futuro

energetico del Paese». Ad essere chiamato in causa con la Regione, dunque, anche il Governo nazionale, con il

quale Sindaci e forze sociali intendono confrontarsi per scongiurare che un territorio che ha dato tanto allo sviluppo

del Paese, subendo anche scelte ambientali sbagliate da parte delle
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aziende, venga ulteriormente penalizzato e messo in ginocchio.
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